
IN ITALIA 

Padre e figlio 

Per l'hashish 
diventano 
assassini 
M PALERMO Erano già In 
prigione per traffico di stupe
facenti ma ora il magistrato li 
hi accusati anche di duplice 
omicidio Giuseppe Guarino 
dM 7 anni e II figlio Antonio di 
18 secondo le Indagini dei ca
rabinieri avrebbero ucciso nel 
luglio scorso I loro due «soci» 
In affari che avevano tentato 
di rubare una partita di ha
shish per mettersi a lavorare In 
proprio, 

Giuseppe ed Antonio Guari
no gestivano Insieme a Filippo 
Rau, 23 anni, e Liborio Dena
ro, 20, una piantagione di ca
nopi Indiana I due giovani 
però avevano deciso di aprire 
«un'azienda» per conto loro e 
per questo a'erano imposses
sati di una partita di canapa 
Indiana. Con II denaro ricava
to dal (urto speravano di otte
nere I ioidi necessari ad avvia
re Il nuovo traffico. Ma, se
condo la ricostruzione dei ca
rabinieri, erano stati scoperti 
da Giuseppe ed Antonio Gua
rino Dopo avere torturato I 
due giovani li hanno finiti a 
colpi di pistola e infine abban
donati in una discarica alla pe
riferia di Partlnlco 

GII Inquirenti, che sono arri
vali a scoprire l'attività dei due 
trafficanti da alcuni mesi, solo 
In un seconda tempo hanno 
ricostruito II duplice omicidio. 

Messina 
Nella vasca 
del mosto-
morti in tre 
« I TORREORO™ (Messina) 
Tre persone sono morte a Tor-
regrotta, un paese a 20 chilo
metri da Messina, cadendo In 
una vasca contenente mille li
tri di mosto, 

Sono Giovanni Anastasl, di 
59 anni, Antonio Surdl, di 73 e 
la llglla di questi, Nunzia di 34. 
Secondo una prima ricostru
zione fatta dal carabinieri, 
Giovanni Anastasl è caduto 
mentre eri Impegnato a trava
sare Il mosto dalla vasca in 
un'altra cisterna, È Intervenu
to Antonio Surdl che mentre 
tentava di soccorrere Anastasl 
e caduto a sua volta nella va
sca, Stessa sorte e toccata alla 
figli! Nuntla 

Quest'ultima, ancora in vi
ta, è stata soccorsa da altri 
contadini, ma è morta poco 
prima di raggiungere l'ospe
dale, Sono poi Intervenuti l vi
gili del fuoco che hanno 
estratto dalla vasca I corpi pri
vi di Vita del due uomini 

Sulla dinamica del tragico 
Incidente sul lavoro, sono an
cora In cono le indagini del 
mlllllt tre vittime In simili cir
costante hanno dell'Incredi
bile. 

Ricostruzione 
Commissari 
prorogati 
a Napoli 
Mi ROMA Mini-proroga fino 
al 15 novembre del poteri 
straordinari del due commis
sariati per la ricostruzione di 
Napoli, L'ha varata ieri, su pro
posta di Oorla, Il Consiglio del 
ministri approvando uno 
scpeclllco decreto-legge 
Contestualmente II governo 
ha licenziato anche un dise
gno di legge relativo alla ge
stione-stralcio del programma 
edilizio Significativo, dopo le 
denunce del Pel, il 2' comma 
dell'unico articolo del decre
to che afferma «E fatto asso
luto divieto di procedere a 
nuove inzlatlve e all'assunzio
ne a qualsiasi titolo di nuovo 
personale Tutti gli atti posti In 
essere In violazione di tale di
vieto sono nulli di pieno dirit
to» 

•L'opinione del gruppo Pel 
- ha commentato l'on An
drea Geremlcca - è che si do
vesse provvedere Immediata
mente alla nomina di funzio
nari-liquidatori, Tuttavia, se at
traverso un ddl II governo vuo
le proporre al Parlamento una 
disciplina organica una bre
vissima proroga tecnica può 
essere oggettivamente neces
saria» Secondo Geremlcca, 
comunque, non bisogna an
dare oltre la meta di novem
bre, altrimenti di fronte a nuo
ve, piccole, continue proro
ghe ili Parlamento reagirà ne
gando 1 requisiti di costituzio
nalità al decreto» 

Scoppia la polemica sul caso Ansaldo 
Anche Pei, Cgil e Fiom chiedono 
di sospendere la fornitura nucleare 
Allarme per le nostre navi 

«Bloccate quel reattore 
diretto in Iran» Motore asincrono per centrale nucleare prodotto dall'Ansaldo 

Cgil e Fiom chiedono al governo di bloccare la com
messa di componenti per le centrali nucleari all'Iran. 
C'è il rischio, dicono i sindacati in un comunicato, di 
trasformare «oggettivamente le nostre produzioni in 
un obiettivo bellico pericolosissimo». Si è appreso, 
intanto, il nome della nave su cui dovrebbe essere 
imbarcata tutta o parte della commessa- è la Proget 
Europa. Non se ne conosce la nazionalità. 

INO IIELU 
• • MILANO II picchetto di 
Democrazia Proletaria, che da 
giovedì sera staziona davanti 
all'Ingresso dell'Ansaldo di 
Sesto San Giovanni, un primo 
grosso risultato lo ha ottenu
to è la presa di posizione del
la Cgil e della Fiom che sposa 
in pieno la richiesta di sospen
dere I invio degli otto genera
tori di vapore per le due cen
trati nucleari all'Iran 

Il comunicato lionato dalle 
due organizzazioni milanesi e 

lombarde, sostiene che, «pro
prio perché si tratta di produ
zione di beni strategici, nel-
l'aggravato dima di tensione, 
non possiamo non considera
re che la realizzazione del tra
sporto e della consegna del 
componenti per la produzio 
ne dì energia nucleare all'Iran 
trasforma oggettivamente le 
nostre produzioni in un obiet
tivo bellico pericolosissimo, 
rischiando di acuire la situa* 
zlone nei Golfo Persico, anzi

ché collaborare, come tutti di
chiariamo di voler fare, ad un 
raffreddamento e ad una solu
zione pacifica e contrattata» 

Logica conseguenza di 
queste considerazioni è la 
pretesa di «una valutazione da 
parte del governo e del Parla
mento», insieme alla richiesta 
«stante la situazione di guerra, 
che non si proceda alla con
segna della commessa irania
na» 

La nota dei sindacati sotto
linea poi che «i lavoraton del' 
l'Ansaldo sono da anni impe
gnati perché si affermi la scel
ta di indirizzare la tecnologia 
produttiva acquisita con l'e
sperienza nucleare verso nuo
vi e diversificati campi di ap
plicazione», ma si lamenta an
che che «non sempre è corri 
sposta sufficiente attenzione e 
solidarietà attorno alla lotta di 
questi lavoraton» che non 
hanno mai «abbassato la guar
dia sulle grandi scelte di de

mocrazia e di pace» 
Anche il Pel ha espresso ie

ri il suo giudizio sulla vicenda 
a Milano Roberto Cappellini, 
della segreteria della Federa
zione provinciale comunista, 
ha definito «inopportuno l'in
vio di questo carico», a Roma 
i deputati comunisti e indipen
denti di sinistra Minucci, Masi-
na, Bassolino, Quercini, Crip-
pa, De Julio e Cavagna hanno 
presentato un'interrogazione 
al ministn della Difesa, degli 
Esten, del Commercio con 
l'Estero e delle Partecipazioni 
Statali «Oltre a contraddire la 
neutralità italiana, questa 
commessa rappresenterebbe 
una nuova violazione dell'em
bargo di fornitura militare ai 
paesi belligeranti «del Golfo 
Persico I navigli con simile 
carico sarebbero destinati a 
diventare obiettivi di attacchi 
militari, con rischi per gli equi
paggi e di ulteriore aggrava
mento della situazione» 

Mentre 1 loro militanti con
tinuano il presidio dello stabi
limento, i dirigenti di Dp han
no dispiegato un'intensa azio
ne politico-diplomatica A Ro
ma sono stati ricevuti dai pre
sidente del Consiglio Gona ed 
attendono, di ora in ora, un 
colloquio col presidente della 
Repubblica Cossiga A Milano 
hanno incontrato la direzione 
dell azienda e, ricevuta con
ferma che il committente del
la commessa per l'Iran era 
l'ente elettrico tedesco, si so
no poi recati a colloquio con 
il console della Repubblica 
Federale 

Oggi hanno convocato un 
incontro con ta stampa estera 
a Roma mentre il deputato 
europeo Alberto Tridente ter
ra una conferenza stampa a 
Milano Lo stesso Tridente ha 
presentato un interrogazione 
al Parlamento europeo e pre
so contatto con i «verdi» ed i 
socialdemocratici tedeschi 

Intanto da Venezia giunge 
l'informazione sulla nave che 
avrebbe dovuto trasportare il 
canco in Iran è la Proget Eu
ropa il cui attracco è previsto 
al molo Lombardia La nazio
nalità del cargo è per ora sco
nosciuta SI sa però che que
sta nave non avrebbe potuto 
ricevere tutti I generatori, del 
peso ciascuno di 440 tonnel
late Sicuramente era neces
sario suddividere il carico su 
due o più navi Questi genera
tori, oltreché pesanti; sono 
piuttosto ingombranti, il loro 
trasporto per strada non è 
proprio semplicissimo. Oc-
corrono per ciascuno di loro 
un camion lungo 120 metri 
con due motrici e tutte le ruo
te sterzanti L'itinerario del 
convoglio prevedeva l'imbar
co sulle bettoline a Cremona, 
per raggiungere Venezia via 
fiume e canali navigabili an
che il porto fluviale è da ieri 
presidiato da militanti demo-
proletari 

Rivelazioni a Ginevra 
«Visitato» dagli 0 0 7 
l'ufficio del giudice 
che indaga su Gelli 
• i GINEVRA Ancora un 
•giallo» nella vicenda Celli Ie
ri si è appreso che alcune notti 
la, alla line di settembre, l'uffi
cio del giudice Jean Pierre 
Trembley (che Indaga sulla 
consegna di Lido Celli alla 
Svizzera) e stato •visitato» da 
Ignoti «curiosi» che hanno 
probabilmente fotocopiato al
cuni atti del fascicolo riguar
dante Il Venerabile 

L'episodio, rivelalo dalla 
•Tribune de Genève,, è stato 
confermato tanto dalla polizia 
quanto dallo stesso Trembley. 
Ad accorgersi della visita fu
rono gli addetti alle pulizie, 
che il mattino del 28 settem
bre trovarono il gabinetto del 
giudice con la porta aperta e 
la luce accesa, nessun docu
mento era comunque scom
parso e non vi erano tracce di 
scasso 

Trembley ha rifiutalo qual
siasi congettura circa l'Identi
tà del misteriosi visitatori not
turni 

Sulla vicenda Gelli ci sono 
comunque altre rivelazioni. 
Secondo II settimanale di Lo
sanna «Hebdo», nell'aprile 
1987 II giudice di Ginevra, 
Trembley, si sarebbe recato In 

Brasile per trattarle la resa di 
Lido Gelli 

Il giudice Trembley avrebbe 
Incontrato In Brasile due per
sone Una potrebbe essere o 
un legale o II figlio, Maurizio, 
di Udo Celli, l'altra un funzio
narlo di dipartimento di Stato, 
agente della Cla, tale Warren 
Williams 

L'affare, Inizialmente, con
sisteva nello scambio tra la 
costituzione di Gelli in Svizze 
ra entro (Ine settembre contro 
la consegna del suo archivio 
alle autorità svizzere Ma, ver
so la fine di luglio, il giudice 
Trembley ricevette la visita di 
un sedicente dottor Manfredi 
che si presentò come funzio
nario del Slsde Manfredi - se
condo altre rivelazioni di Ca
nale 5 - dichiarò di farsi ga
rante, per parte Italiana, di un 
atteggiamento morbido nel 
confronti di Gelli, in modo da 
lasciarlo alla giustizia svizzera 
e di consentire un'ampia riso
nanza al processo gestito dal
lo stesso Trembley In cambio 
l'emissario italiano chiese che 
l'archivio di Gelli, contenente 
documenti Importanti sulla vi
cenda Calvi, Ambrosiano e 
lor, venisse consegnato agli 
italiani 

Forse sono false le «promissory notes» 

Ancora giallo sui 31 miliardi 
Imputati liberi su cauzione 
L'udienza di ieri al processo per le «promissory 
notes» si era aperta con molte certezze, sfavorevoli 
agli imputati, ma si è conclusa all'insegna del dub
bio. Dopo 16 giorni di carcere, tutti in libertà prov
visoria gli imputati: l'avvocato di Locri Giuseppe 
Lupis e gli «spalloni» Giuseppe Stallati e Donato 
Losasso pagheranno una cauzione. Sull'autenticità 
dei titoli ancora incertezza. 

DAL MOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 
• • COMÒ I giudici attendo
no che l'ambasciata Italiana a 
Giacarta accerti se quei titoli 
sono autentici Intanto hanno 
disposto che anche l'amba
sciata indonesiana a Roma di
ca se l'Indonesia ha adento o 
meno alla convenzione di Gi
nevra del giugno 1930 sulle 
obbligazioni II processo ri
prenderai! 16 novembre Fac
cia a faccia, icn si sono scon
trate le due verità II Pm Ro
mano Dolce prontissimo a so
stenere che le due «promisso
ry notes» da sette miliardi di 
lire sequestrate a Ponte Chias
so 11 24 settembre sono auten
tiche, nonostante le smentite 
autorevoli Le firme del secre
tano generale e del due fun
zionari che le avevano avalla

te risultano autenticate da un 
notaio. La smentita - dice il 
Pm - è connessa al cambia
mento di regime, il quale però 
non può cancellare I prece
denti impegni governativi Le 
•promissory notes» erano sta
te rilasciate a favore dello Zu-
baudi, (con ditte a Beirut e 
Damasco), che aveva versato 
due miliardi e mezzo di dolla
ri In cambio di quale tipo di 
merce, per ora non si sa. Cer
tamente - osserva II magistra
to - non in cambio di noccio
line, dal momento che si trat
tava di un affare tra Zubaudl e 
Il ministero della difesa In 
apertura di udienza, ieri, il Pm 
aveva anche conquistato un 
ulteriore vantaggio, quando 
ha ottenuto l'acquisizione di 

un •affidavit» dell'avvocato 
Erich Diefenbacket che lo 
scorso apnle, difendendo uno 
spagnolo accusato di truffa 
per aver tentato di piazzare al
cune «promissory notes» della 
partita «proibita», era nuscito 
a tar assolvere il suo cliente 
dopo aver dimostrato che i ti
toli erano autentici Subito do
po, nuovamente interrogato, 
I autista Ugo Baudolino ha ri
velato che I avvocato Ettore 
Ferrara e Giuseppe Di Matera, 
i due Imputati contumaci sui 
quali tutti scaricano le colpe 
per «l'operazione Svizzera», 
1 avevano avvicinato il 25 set
tembre per suggerirgli di di
chiarare, in caso di interroga
torio, che era stato proprio lui 
a consegnare le due «promis
sory notes» onginali all'avvo
cato Lupis Una ammissione 
che consentirà al Pm di solle
vare sospetti sulle versioni de
gli imputati Subito dopo, il 
colpo di scena 

Su) retro delle due «promis
sory notes» onginali appaiono 
infatti i timbn e le firme del 
funzionari della Cassa di Ri
sparmio di Piacenza Ma, uno 
dopo l'altro, i funzionari han
no dichiarato ali unisono che 

quelle firme sono false La 
coppia Baudolino-Ferrato era 
entrata in contatto con gli am
bienti della banca tramite un 
impiegato, Luigi Maffim, a sua 
volta coinvolto da un cugino 
pescivendolo Prima di Pia
cenza, Ferrara e amici aveva
no tentato a Milano ma il fun
zionarlo dell'ufficio esteri, 
Claudio Perego, li aveva cor
tesemente snobbati Il Baudo
lino ha confermato di aver 
consegnato I titoli falsificati al 
Maffim, che giorni dopo glieli 
aveva restituiti con le firme. Il 
presidente del tnbunale. Ales
sandro Bianchi, ha ammonito 
il Baudolino. «Lei rischia una 
denuncia per calunnia». Ma il 
Baudolino ha confermato la 
propria versione Acquisi» 
comunque la certezza del fal
so, ora anche la procura di 
Piacenza dovrà occuparsi del
le «promissory notes» Il diret
tore centrale della «Cassa» di 
Piacenza, Giuseppe Muraìlo, 
ha dichiarato che il 28 settem
bre - pochi giorni dopo il se
questro - una finanziaria sviz
zera gli aveva inviato via tele
fax le copie di altre «promis
sory notes», chiedendo se le 
firme di girata della banca (os
sero autentiche 

Sentenza: 
il tiro al piccione 
è legale 
(ma in privato) 

Non è un reato il tiro al piccione purché si svolga In un 
luogo privato, frequentato solo dai soci e senza «dare 
spettacolo» Lo ha stabilito con una sentenza, Il Tribunale 
amministrativo regionale di Brescia esaminando II ricorso 
di due propnetan di campi da tiro L'anno scono un giudi
ce aveva chiuso le due strutture sportive per maltrattamen
to agli animali II Tar che già alcuni mesi fa aveva fatto 
riaprire I due campi ha controbattuto invece che la legge 
vieta stragi di animali in pubblicò E in casa propria? 

A Trieste 
il «primato» 
dei suicidi 

Meno esposti 
all'Aids 
i circoncisi? 

Dimenticato 
in casa 
salvato 
in extremis 

Secondo le stime dell'Illa! 
aggiornate all'85 sono po
co meno di 4000 le persone 
che ogni anno si tolgono la 
vita Ma I medici dell'Asso
ciazione italiana per la pre
venzione e lo studio del sui-

» » ^ • • • « — • oidio (Aisps) sostengono 
che questa cifra andrebbe almeno raddoppiata se non 
triplicata E per non fare solo allarmismo hanno organizza
to un convegno di studi sul suicidio che si apre oggi a 
Padova Intanto hanno anticipato qualche macabro detta
glio sulla situazione Italiana La capitale del suicidi è Trie
ste, quanto ai metodi scelti gli uomini preferiscono la cor
da o la pistola, le donne invece 1 barbiturici 

Per il momento è solo un'I
potesi appoggiata da una ri
cerca e da un certo numero 
di dati statistici: gli uomini 
circoncisi sarebbero mena 
esposti al contagio del virus 
dell'Aids Lo ha sostenuto 

^^^^^mmmmmam^ l'altro Ieri a New York in un 
convegno sulle malattie infettive il professor William Ca-
meron, dell'università di Manitoba In Canada Le sue test 
sarebbero il risultato di ricerche su un campione di 400 
uomini I circoncisi sarebbeo nsultati in percentuale meno 
ricettivi anche per altre malattie come la sifilide, la gonor
rea e l'herpes genltalls 

Anziano e immobilizzato 
era stato dimenticato in ca
sa dai familiari ed era ormai 
allo stremo. Con le ultime 
tonte era riuscito a iscrivere 
«Aluto» su un cartello e lo 
aveva appeso alla finestra. 

«•«•••««««•«««•«•«•̂ •««•«•̂ •»> Grazie alla sua disperata se-
gnalazione i vicini di casa hanno avvertito I carabinieri che 
sono arrivati in tempo per salvarlo Emilio Giannini, 74 
anni, di Foggia, sordomuto ed invalido, abbandonilo In 
casa dai familiari era in condizioni Igieniche pessime, de
nutrito, non avrebbe resistito un altro giorno se non Ione 
stato ricoverato In ospedale L'uomo che è presidente 
provinciale dell'ente sordomuti, è stato trovalo « i un* 
sedia a rotelle, tra cibo avariato e rifiuti. 

Una decina di persone to
no state arrestale in Abruz
zo e In allre regioni del Sud 
ed altre sono ricercete per 
una truffa di diversi miliardi 
all'Alma (l'azienda per gli 
interventi sul mercato ero» 

mm^^^^mmmmm^^ colo) e tramite essa ili* 
Cee II raggiro avveniva attraverso la società Comeco di S. 
Benedetto dei Marsl a L'Aquila. L'azienda che produce 
pomodori pelati e pesche serviva da copertura per I Imita
tori (sarebbero in tutto una ventina) L'indagine della Guar
dia di finanza è durata oltre un anno 

Prima udienza * Veneti* 
per la separazione del con
te Umberto Maltolto e del
la moglie Marta, Il presi
dente del tribunale lue* 
Santoro ha ascoltato per 

8ualche minuto il conte 
Imberto e per oltre mez

z'ora la moglie Dopo un tentativo di riconciliazione, il 
magistrato ha deciso di autorizzare le due parti * viver* 
separatamente mentre per gli eventuali provvedimenti 
economici la causa è stata rinviata al 25 novembre prossi
mo Circondata dai giornalisti all'uscita dell'udienza, Mari* 
Martorio si è rifirtata di rilasciare dichiarazioni. «Non e 
proprio II caso», ha detto solamente. Sembra che invece «1 
magistrato avesse confidalo l'emozione di trovarsi in un* 
situazione simile dopo un matrimonio durata quasi tran-
l'anni. 

CARIA CHELO ' '"' 

Truffa 
miliardaria 
all'Alma 

Separati 
i coniugi 
Marzotto 

Ieri la manifestazione a Bologna 

Gli studenti contro 
la «preside di ferro» 
Gli studenti di Bologna hanno riscoperto il significa
to della parola «solidarietà». E ancora presto per le 
interrogazioni ed è persino tornato il bel tempo, 
eppure erano almeno cinquemila i giovani che ieri 
mattina hanno sfilato per le vie della città per chie
dere l'immediato trasferimento della «preside di fer
ro», Maria Antonietta Maceri, che con i suoi metodi 
sta portando al collasso l'istituto tecnico «Marconi». 

STEFANIA VICENTINI 
• 1 BOLOGNA La «guerra» 
dura ormai da due anni scio
peri, esposti, denunce e persi
no una querela di ben 46 inse
gnanti, che ha fruttato alla Ma-
cen una condanna per diffa
mazione, non sono bastati per 
lar riconoscere l'oggettiva «In
compatibilità» tra la preside e 
tutte le altre componenti della 
scuola Sul trasferimento si è 
già pronunciato favorevol
mente il ministero, Pel, Psl e 
Pri hanno presentalo len l'en
nesima interrogazione parla
mentare al riguardo (due le 
avevagià Inoltrate il Psi e tre 11 
Pel) Ora deve pronunciarsi II 
Consiglio nazionale di disci
plina 

Ma al Marconi sono stanchi 
di questa tiritera senza co
strutto e tutti gli altri istituti bo
lognesi non hanno esitato -
Ieri mattina - a dare man for
te «I problemi di uno sono I 
problemi di tutti», dicono nel 
corteo Nostalgia di grandi 
Ideali? Il «Che» che guarda as

sorto dal fazzoletto rosso, te
nuto alto dagli studenti del li
ceo «Fermi», sembra rispon
dere di si Ma - a demitizzare 
quanto è necessario - ecco il 
grido «zuccherano» «Non ti 
sopporto più, N laceri» Tra tut
to questo II corteo, di cui tan
no parte anche numerosi do
centi del Marconi, parte da 
piazza Maggiore alla volta del 
Provveditorato Tra gli stri
scioni, tanti, anche quelli dei 
consigli di fabbrica delle mag
giori aziende bolognesi, venu
ti a esprimere la propria soli
darietà 

Ma le manifestazioni di 
piazza vanno ancora di mo
da? «E quali altn modi abbia
mo per larcl sentire - rispon
de quasi risentita Simona, del 
liceo classico ' Galvani" - Ci 
hanno accusati di essere pas
sivi, dobbiamo dimostrare 
che non è vero E poi dicia
mocelo, non c'è una scuola a 
Bologna dove non ci siano 
grossi problemi» 

Intervalli aboliti, ntardi non 
tollerati, aule cadenti, presidi 
automati, difficoltà a riunire i 
comitati studenteschi e l'ora 
di religione che continua a di
scriminare gli studenti ce n'è 
per tutti Ed è per questo che 
si sono mossi in tanti La ten
denza a limitare la libertà de
gli studenti e a svalutare gli or
gani collegiali - diranno poi i 
manifestanti numti in assem
blea in un cinema cittadino -
prende sempre più piede 

intanto ritoma anche la de
legazione del Marconi che è 
stata a colloquio con II prov
veditore Enzo Martinelli, ma 
le notizie non sono confortan
ti «Continua II suo atteggia
mento da Ponzio Pilato - dice 
Sabrina, rappresentante d Isti
tuto - Dice che lui non c'en
tra che è un problema del
l'amministrazione centrale, 
quando invece la sospensione 
cautelare dipende da lui, che 
la vicenda ha i tempi lunghi 
del ministero» Eppure - fin 
dal primi di settembre - il mi
nistro Galloni aveva pur detto 
che la preside contestata an
dava trasferita Ma quando? 

Anche un docente, il pro
fessor Aldo Montagna, pren
de la parola per denunciare 
un episodio davvero incre
scioso il provveditore l'ha let
teralmente cacciato fuori dai-
I ufficio Ha voluto ricevere 
solo gli studenti e l'ha accusa
to di essere un possibi'e «agi
tatore» «Martinelli non si ren-

Un momento della manifestazione degli studenti medi, ien a Bologna 

de conto - replica duro II pro
fessore Montagna - che I agi
tatore è lui Ci costringe a pra
ticare la legge della giungla, 
mentre Invece dovrebbe me
diare i contrasti» Insomma, è 
ancora scontro aperto 

Un altra delegazione, com
posta sempre da studenti e 
docenti, si è Invece recata dal 
sindaco Ren2o lmbem, che ha 

espresso la sua piena solida
rietà ed ha assicurato che cer
cherà di avere a breve sca
denza un colloquio con il mi 
nlstro Galloni Al termine del-
I assemblea i ragazzi hanno 
stilato un documento di prote
sta che hanno inviato al mini 
stero via telex, in attesa di 
mandare una delegazione sa 
bato prossimo 

Consiglio comunale a S. Cipriano 

L'assalto alla caserma? 
«Una rag: '/f*i\r. 
A S. Cipriano, il centro del Casertano dove una 
decina di giorni fa in 300 assaltarono una caserma 
dei ce, si è riunito il consiglio comunale per discute
re della vicenda. La maggioranza Oc, Psi, Psdi ha 
votato un documento in cui non è mai scritta la 
parola «camorra». Il Pei ha indetto fra nove giorni 
una assemblea pubblica per discutere di quello che 
la «maggioranza», per ovvi motivi, non vuol dire. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 
• i S CIPRIANO (Caserta) Si 
sono accorti di averla fatta 
grossa a S Cipnano e dopo 
nove giorni dall'assalto alla 
caserma del Ce, e dopo che in 
questo centro del Casertano 
erano arrivati magistrati, gior
nalisti, il comandante dell'Ar
ma del carabinieri, hanno de
ciso di convocare il consìglio 
comunale 

La maggioranza De, Psi, 
Psdi non ha mai pronunciato 
la parola «camorra», ha cerca
to di ridurre tutto ad una ra
gazzata e non sono stati pochi 
coloro che seduti fra I banchi 
dei partiti di governo, hanno 
fatto capire a chiare lettere 
che le due auto incendiate 
nell'assalto «sarebbero state 
ricomprate» Dachl?,haincal-
zto la minoranza Pei «Dai fa-
milian dei ragazzi arrestati», 
hanno risposto Ma gratta 
gratta, chi avrebbe rimborsato 
del danno I due ce sarebbe 

stata, forse, propno la camor
ra infine i comunisti hanno 
vinto una battaglia Su propo
sta del capogruppo, Lorenzo 
Diana, il consiglio comunale 
ha deliberato di risarcire il 
danno subito dai due carabi
nieri 

Poi la discussione sul docu
mento- Il Pei presenta il suo, si 
parla di degrado, di camorra, 
di interventi sul piano sociale, 
quello della maggioranza dice 
che è stata una «ragazzata do
vuta all'euforia e all'esuberan
za del giovani», quasi (osse 
normale che I giovani «eufori
ci ed esuberanti» vadano ad 
assaltare caserme dei carabi
nieri ed ad incendiare auto E 
poi invece di indagare sulle 
responsabilità dell'assalto (in 
paese tutti sanno che ad aizza
re i giovani è stato il figlio, mi
norenne, di un boss spalleg
giato da sette o otto amici che 
sono convinti già di essere 

boss intoccabili) cercano di 
scaricare tutto addosso il ce 
che avrebbero «violato |* li
bertà individuale». 

«Lo Stalo è debole e unen
te», hanno denunciato I co
munisti, 1 giovani «sono co
stretti a condizioni abberrand 
di vita, la violenza e I» paura 
dominano a S. Cipriano e nel
l'area circostante e porte in 
ferro, alte mura, ragazzi e 
donne chiusi in casa sono I* 
regola e non l'eccezione». 

La maggioranza non ha 
sentito ragioni e ha votato il 
suo documento. Ma e davvero 
cosi S Cipriano, tutta «conni
vente» con gli assalitori? 
«Macchi, il problema è che è 
difficile parlare, difficile 
esporre le proprie idee - ci 
dicono persone che si autode
finiscono "estranee ali* politi
ca" nel chiuso di un* casa -
qui se uno in strada non dice 
quello che vogliono alcuni 
"capi", ti trovi con l'urto In
cendiata, Qui, pubblicamente, 
devi essere d'accordo e b*. 
sta» 

E in questo paesi, abbiamo 
appreso, nel Psi è Iscritto un 
altro Bardellino, Silvio, fratel
lo del latitante Antonio e del
l'ex sindaco Ernesto, persona 
Incensurata, e componente 
del comitato di gestione dell» 
Usi, ma pur sempre con un 
cognome che, da queste partì, 
incute timore e rispetto. 
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